08.10.2009

In marcia verso Gerusalemme. La Perugia - Assisi sbarca in Terra Santa

Una settimana di eventi e incontri in dieci città israeliane e dieci città palestinesi. Là dove la pace è quotidianamente calpestata, con contraccolpi devastanti in tutto il Medio Oriente.

Articolo di: Luca Liverani 


       

La Marcia della Pace in missione di pace. La Perugia - Assisi – l’appuntamento biennale della società civile impegnata per la pace e i diritti umani – quest’ anno si trasferisce in Terra Santa, per una settimana di eventi e incontri in dieci città israeliane e dieci città palestinesi. Là dove la pace è quotidianamente calpestata, con contraccolpi devastanti in tutto il Medio Oriente. Times for responsibilities, il tempo delle responsabilità è lo slogan dell’iniziativa cui parteciperanno 500 persone dal 10 al 17 ottobre. Spiega Flavio Lotti, portavoce della Tavola della Pace, organizzatrice assieme al Coordinamento enti locali per la pace e alla Piattaforma Ong italiane per il Medio Oriente: “non andiamo in Terra Santa per buonismo, ma per sano realismo. Sono le ultime opportunità per la pace in Medio Oriente. Obama il 4 giugno al Cairo ha detto che “per giungere alla pace è ora che loro, e con loro noi tutti ci assumiamo le nostre responsabilità” e “raddoppiamo gli sforzi per giungere a due stati, Israele e Palestina, che vivano in pace e sicurezza”. Ma da solo non può farcela. Se fallirà si aprirà una voragine anche per l’Europa, che ora deve intervenire”. Bisogna ripartire dal basso:”dobbiamo convincere i due popoli sui benefici della pace. La marcia?organizzarla non era politicamente impossibile, sarebbe stato autoreferenziale”. Perchè dopo 20 anni di colloqui, false partenze, negoziati, marce indietro, “nessuno crede più alla pace. Soprattutto dopo la guerra di Gaza. Allora – spiega Lotti – abbiamo deciso di incontrare il maggior numero di soggetti, in Israele e nei Territori occupati. Servirà a noi per recuperare la capacità di capire per agire. In Italia si parla di questo con un linguaggio superato e non più aderente alla realtà”. Una settimana anche per rilanciare la cooperazione, “oggi molto ridotta, e ricompensarla – dice la Tavola della pace - perchè gli europei non possono pagare i costi dell’occupazione. Dobbiamo aiutare la gente a organizzarsi, a non andare via”. A cominciare, sottolinea Lotti, “dagli arabi cristiani, senza i quali la Terra Santa non sarebbe più la stessa. Le divisioni tra loro e gli altri palestinesi sono fomentate da chi ha interesse a dividerli. La convivenza c’è. Tutti hanno bisogno di non sentirsi abbandonati dai governi che “auspicano la pace”. Il primo passo, enorme, è “ricostruire la speranza perché oggi non è tempo di pace. Vent’anni fa, dopo la caduta del muro di Berlino, con Time for Peace mille italiani convinsero 30 mila israeliani e palestinesi a darsi la mano per una catena umana attorno a Gerusalemme. Ora nei Territori il muro è stato ricostruito, e pace e dialogo sono parole vuote”. Il programma dedica la giornata di domenica 11 all’incontro con i palestinesi, il 12 agli israeliani, il 13 a una conferenza internazionale sul ruolo dell’Europa. Poi il 14 spazio a una delle poche realtà di dialogo ancora attiva, il Circe of parents, associazione dei familiari delle vittime israeliane e palestinesi. Sarà il giorno della memoria con l’incontro con i profughi palestinesi del ’48 e del ’67 e la visita al museo dell’Olocausto. Poi il prossimo anno, il 10 maggio, la Perugia- Assisi tornerà in Italia.

Fonte: Avvenire
8 Ottobre
08.10.2009

Anche Luciano Basso e Mario Pirovano a Gerusalemme per "Time for responsibilities"

Due artisti si esibiranno a Gerusalemme con performance d'eccezione: Mario Pirovano porterà al pubblico uno spettacolo che narra episodi della vita di San Francesco di Assisi, Luciano Basso farà vibrare "un pianoforte in volo libero". Leggi i programmi. 
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Mario Pirovano presenta:

FRANCIS THE HOLY JESTER

written and directed by Dario Fo


translated in English and performed by Monologo

Lo spettacolo  narra episodi della vita di San Francesco di Assisi, tratti dall’opera di Dario Fo “Lu Santo Giullare Francesco”.

Episodi narrati:

-la concione di Bologna detta “della pace e della guerra”
- l’ incontro con il lupo di Gubbio 
- la richiesta della ‘Regola’ al Papa
- la morte.

In tutto il mondo, in tutte le religioni, quando si nomina Francesco di Assisi inevitabilmente il pensiero corre alla pace, alla concordia, al dialogo.

Eppure Francesco viene al mondo e vive in un’epoca travagliata (1181- 1226), in una terra perennemente in guerra: famiglie contro famiglie, città contro città, Cristiani contro Cristiani, Impero contro Papato… 

Ma lui diviene strumento di pace.
Nasce e cresce in una famiglia tra le più ricche di Assisi, ma la sua massima aspirazione diventa la povertà assoluta.
E’ circondato da egoismi e materialità eppure, pur di arrivare al cuore degli uomini, non esita a rivolgersi agli animali: parla agli uccelli, parla al lupo che nella simbologia medioevale rappresenta l’altro, il diverso, il nemico.
Proprio nel momento in cui il commercio e il denaro diventano il perno dell’attività umana, lui, Francesco, esalta le cose più semplici, l’acqua, il sole, la Natura tutta. 

E’ il mondo ribaltato.
Un pazzo? Un visionario? Un perditempo?
No.
La sua azione, a otto secoli di distanza, ci appare oggi come non mai  in tutta la sua forza, in tutta la sua concretezza.
E siamo convinti che l’esperienza di Francesco d’Assisi sia un punto di partenza per tutti coloro che hanno attraversato momenti di autentica disperazione, ma che sono condannati a vivere, e a vivere… in pace.
Sappiamo da fonti storiche che in Egitto Francesco, dopo aver lasciato l’accampamento dei Crociati sconfortato, deluso, amareggiato per non essere riuscito ad aprire i loro cuori, fa l’ultima cosa possibile: cerca di parlare con gli ‘altri’, si reca dal Sultano.
Proprio quando non c’è più possibilità di dialogo, i giochi sono fatti e l’attacco è imminente… Francesco non si dà per vinto, cerca ancora il dialogo e lo ottiene!

Anche noi cerchiamo di contribuire a  questo dialogo, cerchiamo di portare avanti una strada nuova, che parta innanzitutto da un ribaltamento delle coscienze e da un’apertura dei cuori: lo facciamo  attraverso questo spettacolo con alcuni episodi, anche sconosciuti, della vita di Francesco.
Siamo qui a proporre, in inglese,  ‘FRANCIS THE HOLY JESTER’, un testo di Dario Fo, premio Nobel della letteratura, che tanto successo ha già suscitato non soltanto in Italia, ma recentemente anche in Inghilterra nella sua versione in inglese.
L’attualità della figura di Francesco  è sorprendente: il suo messaggio è capace di provocare in ciascuno di noi una profonda commozione e ci apre ad una nuova, rivoluzionaria visione della vita e dei rapporti umani. 

Mario Pirovano  www.mariopirovano.it

Programma

Lunedì 12 ottobre
•    Betlemme: Laboratorio teatrale con una classe di Qustandi Al Shomali alla Bethlehem University

Mercoledì 14 ottobre
•    Betlemme: Spettacolo teatrale alla Bethlehem University

Giovedì 15 ottobre
•    Birzeit: Spettacolo teatrale all’Università di Birzeit

•    Ramallah: Spettacolo teatrale alla Friends School di Ramallah

Venerdì 16 ottobre
•    Al Qattan: Performance and Laboratory al Qattan Centre for Educational Research and Development*

•    Betlemme: Performance and Laboratory al Frérés De Sales School di Betelemme

***

LUCIANO BASSO CONCERTO   DI   PIANOFORTE
Free Fly
“Un pianoforte  in volo libero“

Free fly “un pianoforte in volo libero“: viaggio dentro ai generi e ai suoni d’oggi per riuscire a sprigionare la meravigliosa quanto apparente “spontaneità“ che la musica, in molti casi, ha da tempo perduto; contrasti dinamici e cangianti sequenze melodiche per un libero volo nel mondo sonoro moderno.

Il progetto è quello di generare simultaneamente esperienze timbriche come in un caleidoscopio dai mille effetti.

L’insieme melodico-armonico è in certi momenti formato dalla lunga evoluzione degli accordi e dalle evoluzioni delle componenti armoniche; i rapidi cambiamenti di ritmo-melodia scorrono da un approfondita ricerca dissolvendo progressivamente.

Musica come linguaggio universale, riflessioni ed emozioni per un mondo libero dove la Pace sia il punto d’unione imprescindibile per evitare la trappola dell’indifferenza; far tesoro dell’esperienze vissute ad ogni “appuntamento” utili ad aumentare il proprio bagaglio emozionale e  liberare i sentimenti.

Programma

Lunedì 12 ottobre
- Ramallah: Laboratorio con gli studenti del Conservatorio Edward Saeed National Conservatory of Music di Ramallah

- Ramallah: Concerto al Conservatorio Edward Saeed National Conservatory of Music di Ramallah

Martedì 13 ottobre
- Gerusalemme: Intervento musicale alla Conferenza internazionale “Il ruolo dell’Europa per la pace in Medio Oriente”, Auditorium del Notre Dame Center

Mercoledì 14 ottobre
- Betlemme: Concerto all’Università di Betlemme

- Gerusalemme: Intervento musicale alla Manifestazione per la pace con i familiari delle vittime palestinesi e israeliane, Auditorium del Notre Dame Center

Giovedì 15 ottobre
- Beit Sahour: Laboratorio con gli studenti del Conservatorio Edward Saeed National Conservatory of Music di Beit Sahour

- Beit Sahour: Concerto al Conservatorio Edward Saeed National Conservatory of Music di Beit Sahour

- Beit Sahour: Consegna degli strumenti musicali donati dal Comune di Carpi al Edward Saeed National Conservatory of Music 

- Betlemme: Concerto al Peace Center di Betlemme

07.10.2009

Articolo21 sostiene la tavola della pace per il Medio Oriente

Giuseppe Giulietti, portavoce di Articolo21: "Ci auguriamo che tutti i media vogliano garantire una attenzione straordinaria a questo avvenimento".

Articolo di: Articolo 21 
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L'associazione Articolo21 aderisce con grande convinzione alla iniziativa promossa dalla Tavola della Pace . Ci sembra davvero straordinario che esistano  ancora persone ed associazione che tentano di illuminare ciò che è stato nascosto o rimosso. Si tratta di veri e propri operatori di pace che si battono per la nostra sicurezza. Sino a quando, infatti non ci sarà pace e sicurezza in medioriente  non potrà esserci neppure a casa nostra. Ci auguriamo che tutti i media vogliano garantire una attenzione straordinaria a questo avvenimento. In particolare  ci attendiamo che la Rai voglia dedicare a questo avvenimento almeno un decimo dei tempi dedicati, anche in questi ultimi giorni al delitto di Garlasco.

Fonte: articolo21.info
7 Ottobre 2009
